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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

N. ____91__     DEL  ___20/02/2019__________ 
  

 

OGGETTO: Conferimento incarico a “IMV Technologies Italia S.r. l.” per l’acquisto di   

                materiale monouso da destinare al CRZ di Testa di Lepre. 
                CIG: ZA4271BD11. 
 

IL DIRIGENTE DELL’AREA VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE AGROALIMENTARI E DELLE 
PRODUZIONI DI QUALITA’ 

VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 

con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 

ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 8 del 12 Novembre 2018, 

con la quale è stato confermato l’incarico di Direttore Generale conferito al Dott. 
Stefano Sbaffi, già nominato ex Deliberazione del Commissario Straordinario di 
ARSIAL n. 6/2014 ed ex Deliberazione dell’Amministratore Unico n. 3 del 09 

dicembre 2014;  

VISTA la Determinazione del Direttore Generale n. 480 del 29 Settembre 2016, con la 
quale è stata conferita delega ai dirigenti dell’Agenzia per l’adozione di atti di 

gestione, nei limiti del budget assegnato, oltre che per l’emanazione di 
provvedimenti a rilevanza esterna, attuativi degli atti di pianificazione assunti 

dall’Organo di Amministrazione, denominati “determinazioni dirigenziali”; 

CONSIDERATO in particolare che, con la sopra citata Determinazione n. 480/2016 è 
stata conferita delega per l’adozione di atti di gestione relativamente ad 
”assunzione impegni di spesa di importo non superiore a 15.000,00.= euro”; 

VISTA  la Legge Regionale 28 Dicembre 2018, n.  14, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2019-2021 e dei suoi Enti ed Agenzie. 
Con l’art. n. 6, comma 1, lett. n), della predetta legge è stato approvato, altresì, 

il Bilancio di Previsione Finanziario esercizi 2019-2021 approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 9 del 23 Novembre 2018; 

TENUTO CONTO che il comma 2, art. 6, della L.R. n. 14/2018, dispone che gli Enti 

Pubblici dipendenti dalla Regione Lazio sono tenuti ad apportare, ove necessario 
e concordemente con le disposizioni dei successivi commi, variazioni ai rispettivi 
bilanci di previsione in relazione agli stanziamenti definitivamente approvati dalla 

legge di bilancio regionale per gli anni 2019, 2020 e 2021; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione del Direttore Generale n. 497 del 5/10/2016 con la quale è 
stato stabilito “che in ogni atto di attribuzione di risorse economiche a soggetti 

esterni, quali determinazioni di impegno con o senza successivo atto di 
concessione, sia sancito, con apposita menzione nel provvedimento stesso, che 

all’atto dell’emissione della fattura elettronica il creditore abbia l’obbligo di 
indicare nel campo "Riferimento Amministrazione" il Centro di Responsabilità 



 

Amministrativa (CRAM)”, stabilendo altresì che “in assenza della compilazione del 

campo "RiferimentoAmministrazione" della fattura elettronica, la stessa verrà 
respinta senza ulteriori verifiche”. 

 
CONSIDERATA l’implementazione delle attività di ricerca e sperimentazione da parte 

dell’Area Valorizzazione Filiere Agroalimentari e delle Produzioni di Qualità sulle 
specie di interesse zootecnico, che costituiscono aspetto saliente e 

caratterizzante la stessa Area; 
 
CONSIDERATA la richiesta di sostegno da parte dell’imprenditoria zootecnica regionale 

legata alle produzioni che caratterizzano i piccoli ruminanti, soprattutto per il 
miglioramento genetico grazie all’utilizzo delle tecnologie riproduttive, di cui 

l’inseminazione artificiale costituisce l’elemento migliorativo più influente su 
dette specie; 

 

VISTA l’adesione offerta da più aziende zootecniche che insistono in Regione Lazio, per 
l’implementazione di progetti pilota per lo sviluppo della pratica 

dell’inseminazione artificiale sui piccoli ruminanti; 
 
CONSIDERATA l’importanza strategica del Centro Regionale per la Zootecnia di ARSIAL 

in Testa di Lepre, per l’implementazione e diffusione delle pratiche riproduttive 
nelle specie di interesse zootecnico; 

 
CONSIDERATA la disponibilità presso lo stesso Centro di uno strumento necessario per 

la valutazione numerica dei campioni di seme e per la loro diluizione 

(CHEMOMETEC – Nucleo Counter SP-100, fornito da IMV Technologies Italia), a 
cui far seguire la pratica di inseminazione strumentale; 

 
VISTA la necessità di procedere ad una adeguata manutenzione dell’apparecchio, in 

considerazione del tempo trascorso dal suo acquisto, e alla dimostrazione di 

funzionalità dello stesso per la quale è necessario procedere all’acquisto di 
materiale monouso indispensabile ai test di funzionalità nello specifico: 

 Cassette nucleocounter SP-100; 
 Reagente S100 per nucleocounter SP-100; 
 PBS per nucleocounter SP-100; 

 Contenitori per campione N.C. – Sp -100; 
 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 50/2016 per 
affidamenti inferiori ad euro 40.000 la Stazione Appaltante può procedere ad 
affidamento diretto, adeguatamente motivato, nel rispetto dei principi di cui 

all’art. 30 del citato D.Lgs.n. 50/2016; 
 

VISTA la L. 296 e s.m.i. del 27/12/2006 art. 1 com. 450 e il DLgs 50/16 che 
consentono l’affidamento diretto per le forniture sotto la soglia di euro 

1.000,00 senza l’obbligo dell’approvvigionamento telematico;  
 

 CONSIDERATO che la spesa per la fornitura è inferiore a € 1.000,00; 

 
 

 

 



 

 

 ACQUISITO allo scopo, il preventivo dalla ditta: 

 “IMV Technologies Italia srl” via Stefano Merli 56, 29122 Piacenza – P.IVA e 

Codice Fiscale 01111020333 la quale si è dichiarata disponibile ad effettuare la 
fornitura del materiale sopra descritto verso il complessivo corrispettivo di € 
521,00 iva esclusa  al 22% come da preventivo allegato alla presente 

determinazione a formarne parte integrante e sostanziale; 

 

ATTESO E PRESO ATTO che la spesa da sostenere, complessiva, pari a € 635,62 IVA 
compresa al 22% trova piena copertura sul CRAM DG.005 - Obiettivo 

Funzione B01GEN capitolo 1.03.01.02.999 “altri beni e materiali di 
consumo n.a.c.” del corrente bilancio 2019 gestione competenza; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. ZA4271BD11 ; 

SU PROPOSTA formulata dal dirigente dell’Area Valorizzazione filiere agro-alimentari e 

Produzioni di qualità dott. Giorgio A. Presicce, a seguito dell’istruttoria compiuta 
dal funzionario amministrativo rag. Monia PAOLINI;  

D E T E R M I N A 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione 

DI AUTORIZZARE  la ditta “IMV Technologies Italia srl” - Via Stefano Merli 56, 29122 
Piacenza  P.IVA e Codice Fiscale 01111020333 ad effettuare la fornitura del materiale 

richiesto verso il complessivo corrispettivo di € 635,62  iva inclusa  al 22% come da 
preventivo allegato alla presente determinazione a formarne parte integrante e 
sostanziale; 

DI IMPEGNARE a favore della ditta “IMV Technologies Italia srl” - Via Stefano Merli 56 

-  29122 Piacenza – P.IVA e Codice Fiscale 01111020333 l’importo di € 635,62 – IVA 

inclusa  al 22% sul CRAM DG.005 - Obiettivo Funzione B01GEN - capitolo  
1.03.01.02.999 “altri beni e materiali di consumo n.a.c.” ; 

 
DI COMUNICARE alla ditta  “IMV Technologies Italia srl” - Via Stefano Merli 56, 29122 
Piacenza – P.IVA e Codice Fiscale 01111020333 a cura del Responsabile del 

Procedimento, che la fatturazione elettronica dovrà essere intestata ad ARSIAL, Area 
Valorizzazione Filiere Agro-Alimentari e delle Produzioni di Qualità, Via Rodolfo Lanciani 

n. 38 – 00162 Roma – P.IVA 04838391003, indicando il codice unico ARSIAL (IPA) 
UF08E9, nel campo "Riferimento Amministrazione" CRAM DG.005 e nel campo 

esigibilità IVA il carattere “S” = scissione dei pagamenti, a pena di rifiuto del 
documento 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

Dlgs 33/2013 23 1   X  x  

Dlgs 33/2013 37 2   X  X  

 

                      Il Dirigente AVP 

          (dr. Giorgio Antonio Presicce)  


